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Nel  lavoro  viene  anche  proposto  uno  studio  pratico,  con  una  precisa  e  attenta 









il  fallimento  della  pianificazione  accennato,  portò  alla  costituzione  di  una  nuova 
metodologia  di  studio  le  cui  caratteristiche  potessero  consentire  una  analisi 
razionale (e scientifica) del contesto, interno ed esterno, entro il quale doveva agire 
l’azienda per raggiungere i propri obiettivi.  










prodotto,  per  l’analisi  del  contesto  e  in  ultimo  per  il  marketing  territoriale  e  la 
progettazione dello sviluppo locale. 
Proprio  in  merito  alla  progettazione  dello  sviluppo  locale,  argomento  che  è  più 
attinente  ai  fini  del  nostro  lavoro,  l’analisi  S.W.O.T.  è  ritenuta  importante  per 
indirizzare  al  meglio  le  risorse  monetarie  da  investire  in  progetti  di  sviluppo 
industriale, locale e di valorizzazione del territorio. 
La  S.W.O.T.  analysis  è  dichiaratamente  uno  strumento  di  analisi  qualitativa  che 
permette di valutare realmente la qualità del territorio che si sta analizzando. Un 
esempio  banale  potrà  chiarire  meglio  il  concetto  di  qualità  di  un  territorio: 
l’informazione  che  un  dato  territorio  è  servito  dall’energia  elettrica  non  basta  a 
definire la qualità di questo servizio in quella zona. Per informazioni qualitative di 












Ulteriori  spunti  utili  alla  comprensione  dell’argomento  possono  essere  colti  in 














per  l’eventualità  dell’installazione  di  una  sede  di  un’azienda  agricola  che  voglia 
portare i propri prodotti alla più vicina città per farli confezionare da un’azienda del 
posto.  Questo  punto  di  debolezza  di  quel  territorio  potrebbe  spingere  l’azienda 
agricola del nostro esempio a cercare un altro paese di campagna dove stabilirsi.  
L’analisi  S.W.O.T.  serve  dunque  nella  fattispecie  a  migliorare  e  completare  la 
conoscenza in termini qualitativi del dato che né la statistica, né la matematica, né 
l’econometria  sono  da  sole  in  grado  di  fornire.  Il  suo  utilizzo  trova  pertanto 














da  una  analisi  “preliminare”  quanto  più  possibile  completa  di  ogni  fenomeno  o 
progetto in esame, per evidenziarne  tutte le  caratteristiche strutturali nonché le 
eventuali  correlazioni con altre situazioni. 
La  conoscenza  dettagliata  del  tema  specifico  non  conclude  ovviamente  questo 
percorso valutativo in quanto il tutto va poi integrato in uno studio accurato del 
contesto all’interno del quale il tema si colloca. 
Faremo  per  il  momento  riferimento,  per  maggiore  chiarezza  e  per  comodità  di 
trattazione, all’applicazione della S.W.O.T. analysis in quella che è la realtà aziendale 





L’analisi  S.W.O.T.  non  esaurisce  la  sua  versatilità  e  semplicità  nell’occasione 
sporadica  di  una    sua  singola  applicazione.  Il  suo  pregio  consiste  infatti  nel   
consentire al management di attingere a più riprese, ogni qual volta l’impresa lo 
richieda, alle informazioni  sistematiche che essa può fornire. Questa sua elasticità 
ne  consente  dunque  un  utilizzo  sia  preliminare  che  in  corso  d’opera  nonché 
posteriormente ad essa. 









In  corso  d’opera,  l’analisi  S.W.O.T.  consente  a  più  riprese  la  verifica  delle  linee 
strategiche  adottate,  se  cioè  esse  siano  ancora  pertinenti  o  se  necessitino  di 
modifiche che le adattino ai mutamenti intervenuti. Tutto questo è reso possibile 











settore,  di  forze,  debolezze,  opportunità  e  minacce,  sarà  prediletta  la 
rappresentazione a matrice. Se invece l’impresa desidera uno schema di più facile e 
rapida consultazione, verrà sviluppata  la rappresentazione a blocchi.  




Figura 1: Rappresentazione a Matrice 
 










1.  Raccolta  minuziosa  delle  informazioni  sul  settore  di  riferimento  nel  quale 
l’impresa intende sviluppare il proprio business. 
2.  Identificazione delle azioni da seguire (scelta del prodotto, del mercato etc.) 
3.  Definizione  di  opportunità  e  minacce  esterne  all’azienda.  Per  quel  che 
concerne  le  opportunità,  si  valutano  i  fattori  socioeconomici,  politici, 
ambientali  e  demografici  per  una  disamina  dei  vantaggi  che  può  trarne 
l’organizzazione  (ad  es.:  opportunità  di  finanziamenti,  nuovi  mercati, 
eliminazione  di  barriere  commerciali  internazionali,  disponibilità  di  nuove 






4.  Definizione  dei  punti  di  forza  e  di  debolezza.  In  questa  fase  la  raccolta  di 
informazioni verte sulle abilità, risorse e vantaggi dei fattori interni o sulla loro 




prezzi  alti,  la  non  osservanza  o  l’inconsapevolezza  di  una  legislazione 












di  forza  e  si  cerca  di  ridurre  i  punti  di  debolezza,  si  massimizzano  le 
















  Il  metodo  rivela,  fra  gli  altri  pregi,  una  sua  insita  flessibilità  che  non  solo 
consente  adattamenti  ed  espedienti  vari,  ma  permette  anche  la  sua 
applicazione  in  diversi  campi,  che  spaziano  dall’azienda  al  territorio  ed 
all’economia locale.  
   I difetti concordemente riconosciuti all’analisi S.W.O.T. sono sostanzialmente tre : 















piano  economico;  valga  come  esempio,  sotto  questo  aspetto,  l’impatto 














non  sminuisce  la  sua  validità  di  metodologia  atta  ad  adempiere  il  compito  di 
valutazione di fattibilità di un progetto. 
A  buon  diritto,  l’analisi  S.W.O.T.  si  colloca  accanto  ad  altri  importanti  sistemi  di 





all’azienda  che  voglia  conoscere  la  qualità  di  un  territorio,  anche  a  quegli  enti 
pubblici o privati che vogliano investire denaro finanziando aziende già esistenti o 
soggetti interessati a creare nuove attività imprenditoriali. Conoscere il territorio 
significa  infatti  capire  cosa  è  preferibile    finanziare  in  una  certa  zona  e  cosa  in 




In  conclusione,  tutti,  aziende  ed  enti  privati  e  pubblici,  possono  attingere 




























Dati  statistici  e  informazioni  qualitative  costituiscono  dunque  il  fondamento 
dell’analisi S.W.O.T., il cui intento primario è quello di evidenziare forze, debolezze, 
opportunità e minacce di un territorio rispetto ai suoi competitors, per una migliore 
comprensione  della  qualità  del  territorio  e  quindi  per  l’attuazione  di  progetti  di 
investimento e rivalutazione territoriale. 
Di  seguito  sono  riportati  i  risultati  dell’analisi  S.W.O.T.  fatta  in  occasione  della 

























“Nel  territorio  del  Gargano  nel  precedente  periodo  di  programmazione 















P.I.S.  denominato  “Progetto  Integrato  Turismo  Cultura  Ambiente  nel 
Gargano”, promosso dalla Comunità Montana allo scopo di migliorare la 
qualità  della  vita  a  favore  della  popolazione  residente,  in  un’ottica  di 
sviluppo  sostenibile  (uno  sviluppo  realizzabile  senza  incidere 
negativamente sull’ambiente naturale ed umano, con la sua storia, la sua 
economia,  la  sua  cultura);  e  quindi  uno  sviluppo  che  passa  anche 
attraverso: 











contestualmente  possano  contribuire  a  consolidarne  il  legame  con  il  tessuto 
socioeconomico. In quest’ottica, le finalità e gli obiettivi individuati dal PIS della 
Comunità Montana sono riconducibili a: 
  miglioramento  della  qualità  della  vita  inteso  come  valorizzazione 
dell’ambiente  e  mantenimento  della  sua  naturalità,  sostegno  alla 





di  sensibilizzazione,  azioni  di  potenziamento  e  sviluppo  dei  profili 
professionali  della  pubblica  amministrazione,  attività  di  promozione 
finalizzate all’allargamento dell’offerta turistica; 
  sostegno  al  sistema  produttivo  in  particolare  attraverso  azioni 
finalizzate ad indirizzare le aziende agricole a diversificare le attività 
con particolare attenzione alla selvicoltura. 
 Il  Piano  Regionale  di  Sviluppo  Rurale  2000  –  2006  che  rappresenta  lo 




approvato  nel  febbraio  2000  l’Intesa  Istituzionale  di  Programma  tra  Regione 
Puglia  e  Governo.  Le  quattro  aree  di  intervento  su  cui  attivare  Accordi  di 
Programma  ‐  Beni  Culturali,  Sviluppo  Locale,  Trasporti  e  Viabilità,  Acqua  – 







A  livello  locale  la  Comunità  Montana  e  il  Parco  Nazionale  del  Gargano 















  lo  studio  propedeutico  volto  alla  realizzazione  di  un  Sistema  Turistico 
Locale; 




vanno  considerati  quello  denominato  “Daunia  Verde”,  che  ha  condotto 
l’olio  dauno  a  fregiarsi  del  marchio  DOP;  il  Consorzio  per  la  Fava  di 
Carpino; il Consorzio Gargano Agrumi; il Consorzio Sant’Angelo (nato per 





Nell’ambito  della  programmazione  negoziata,  la  Provincia  di  Foggia  è  stata 




“L’analisi  territoriale  costituisce  la  base  per  comporre  un  preciso  quadro  del 
territorio che verrà sintetizzato attraverso l’Analisi Swot distinta per settore. 
L’Analisi Swot non rappresenta solamente un quadro riassuntivo del contesto 
territoriale  ma  assume  un  ruolo  di  supporto  alle  scelte  da  intraprendere 
rispondendo  ad  un’esigenza  di  razionalizzazione  dei  processi  progettuali, 
evidenziando i principali fattori, interni ed esterni al contesto di analisi, in grado 
di influenzare il successo del programma. 
Abbiamo  quindi  raccolto  in  una  matrice  gli  elementi  del  territorio  che  sono 





















Vaste superficie boscose in 
ottimo stato di 
conservazione  
 
Esistenza di sentieristica 
attrezzata all’interno delle 
aree protette 
 
Elevate superfici boscose 
di proprietà pubblica 
 
 






Elevata vulnerabilità agli 
incendi ed al degrado 
 
Presenza di vaste aree di 
abusivismo nelle zone 
costiere 
 
Crescita di aree agricole 








Degrado delle emergenze 
ambientali per incuria 
 





Isolamento dai processi di 
sviluppo che interessano la 
provincia 
 
Tassi di crescita 
differenziata fra le zone 
montuose e il resto del 
territorio 
 
Possibili pesanti impatti per 
future infrastrutture viarie 
Valorizzazione delle risorse 
ambientali  
 
Aumento della sensibilità 
rispetto al sostegno alle 












Punti di Forza  Punti di debolezza  Minacce  Opportunità 
Popolazione “giovane” 





Squilibrio tra la 







Crescita del disagio 
sociale 






Punti di Forza  Punti di debolezza  Minacce  Opportunità 
Elevato numero di 
giovani che entrano nel 
mercato del lavoro 
 
 
Assenza di possibilità di 
pendolarismo a causa 
delle infrastrutture 
 
Basso livello di 
specializzazione 
 
Mancanza di strutture 
formative in numero 
adeguato  
 
Scarsa offerta e 














risorse umane dell’area 
 













Punti di Forza  Punti di debolezza  Minacce  Opportunità 
Presenza di risorse 
potenzialmente attivabili 
 




Squilibrio tra le zone 
interne e le zone costiere 
 
Debolezza dei settori 
che presentano un 
maggior valore aggiunto 
 
Mancanza di 
collegamenti tra l’area 




Isolamento dai processi 





ambientali e culturali con 





pubblico nei settori 
strategici per il Gargano 
 
Valorizzazione delle 
emergenza culturali ed 
ambientale 
 
Sinergie tra diversi 
settori economici quali il 
turismo, l’agricoltura e 
l’artigianato 
 
Sviluppo di mercati di 






Punti di Forza  Punti di debolezza  Minacce  Opportunità 
Elevata qualità e 




Avvio di iniziative 
comuni di valorizzazione 




Non competitività nei 











Non adeguato livello di 
iniziative comuni di 
valorizzazione per la 
promozione e la 
commercializzazione dei 
prodotti locali 








produzioni locali  
 
Sviluppo di attività 
integrative al reddito 
agricolo 
 
Crescita della domanda 
di prodotti di qualità 
 
Valorizzazione del 
connubio esistente tra 
turismo e produzioni 
tipiche locali 
 
Politiche di sostegno allo 








Punti di Forza  Punti di debolezza  Minacce  Opportunità 
Presenza di numerose 
emergenze ambientali di 
alto livello 
 
Presenza di tradizioni 






















Assenza di adeguati 
collegamenti viari e 
ferroviari 
 
Limitata presenza di 
strutture idonee per 
l’attività dell’agriturismo 
e turismo rurale 
Saturazione e 
conseguente degrado dei 
centri turistici balneari 
 
Perdita dell’identità 










emergenze ambientali e 
culturali  diffuse sul 
territorio 
 
Aumento della domanda 
di determinate categorie 
di turismo 
(enogastronomico, 




Punti di Forza  Punti di debolezza  Minacce  Opportunità 
Presenza di artigianato 
tipico locale 
 
Presenza di una struttura 
organizzata per la 





Non adeguato livello 
concorrenziale dei 
prodotti artigianali locali 
nei mercati tradizionali   
 
Carenza di iniziative 
comuni per la 




Scarsa visibilità dei 
prodotti artigianali 









connubio esistente tra 
turismo e produzioni 
tipiche locali 
 
















geografica  ed  orografica  di  un  isolamento  che  ha  condizionato  in  maniera 
strutturale l’economia, impedendogli uno sviluppo legato a settori industriali e 
all’agricoltura estensiva. 
La  mancanza  di  un’adeguata  idrografia  superficiale,  la  gestione  storica  del 
territorio con un largo uso delle zone demaniali soggette ad usi civici, i pendii 
















Nel  programma  si  ricerca  la  connessione  funzionale  tra  i  diversi  settori 


















analysis,  che  valuta  tutti  i  fattori  connotandoli  poi  come  punti  di  forza  e  di 
debolezza e di opportunità e minacce. 
Questa  serrata  analisi  costituisce  il  supporto  delle  scelte  da  effettuare  in 
interventi  programmatici  pubblici  e  privati  volti  a  migliorare  la  vita  della 
popolazione del territorio. 
Nella  sostanza,  come  viene  espresso  chiaramente  nel  documento,  il 
riconoscimento della esistenza di una situazione oro‐geografica di isolamento 
della zona del Gargano e della mancanza di una adeguata idrografia di superficie 











del  GAL  si  rivela  competitiva  rispetto  al  crescente  sviluppo  della  domanda 
turistica rivolta alla fruizione di territori integri. 
Non  va  inoltre  trascurata  l’esistenza  di  una  vasta  ed  articolata  offerta 











in  ultimo  alle  selvagge  speculazioni  edilizie  insensibili  alla  esigenza  della 
preservazione del territorio. 
L’adozione  di  specifiche  misure  di  sfruttamento  dei  punti  di  forza  e  delle 
opportunità,  di  neutralizzazione  o  minimizzazione  delle  minacce,  e  di 
trasformazione dei punti di debolezza in punti di forza, può essere determinata 
nella fattispecie da fattori contingenti, i quali in ultima analisi guidano fra le 

















































system  as  an  instrument  for  strategic  planning  in  small  and  medium  sized 
enterprises, Decision Support Systems, 26, pp. 125 – 35. 
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